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SUNTO. – L’interesse di Paolo Mantegazza nei confronti della biologia degli uccelli ini-
ziò con una semplice attenzione al mondo degli allevatori di piccoli uccelli canori. A
partire da queste premesse, Mantegazza si interessò dapprima alle ricerche di Riccardo
Stradi sui pigmenti delle piume degli uccelli fino al punto di produrre, nel 1998, uno
splendido volume-strenna dell’università dedicato proprio a questo tema. Negli stessi
anni, egli seguì con il massimo interesse l’istituzione e il funzionamento della Stazione
ornitologica di Albonico dove si produssero, oltre a molte tesi di laurea in scienze bio-
logiche e/o naturali, anche diversi lavori di ricerca su particolari aspetti ecologici della
vita degli uccelli canori. Il successo della Stazione di Albonico suggerì di tentare di sal-
vare il vecchio zoo di Milano istituendo, sulle orme del Museo e dell’Acquario civici,
una Stazione di ricerca e di conservazione legata a uno zoo rinnovato. Il progetto fu
approfondito e fortemente appoggiato, dal rettore Paolo Mantegazza, però, uno sfavo-
revole cambiamento politico dell’amministrazione comunale alla fine degli anni ‘80
troncò decisamente le speranze e vanificò tutto il lavoro fino a quel momento effettua-
to. La sfortunata vicenda dello zoo milanese fu tuttavia seguita da un’altra di maggiore
successo, quella dello studio del linguaggio dei pappagalli africani che, con il pieno
appoggio del Rettore, furono da un lato ospitati in una struttura costruita ad hoc nel
cortile del dipartimento di Farmacologia, dall’altro studiati anche in natura in una serie
di brevi spedizioni in Tanzania e Uganda. I risultati di questa attività sono riassunti in
una ventina di pubblicazioni scientifiche, in un libro tecnico e in un libro divulgativo.
Una nota a parte merita la vicenda della lista dei nomi italiani degli uccelli di tutto il
mondo, un progetto iniziato più che altro come gioco semantico sul quale poi ci si
appassionò tanto da osare di richiedere un contributo per la sua pubblicazione al
Rettorato, contributo che fu generosamente concesso. Il risultato ottenne inaspettata-
mente addirittura una lode della Accademia della Crusca e fu ampiamente utilizzato
negli anni successivi nella editoria naturalistica divulgativa. Dopo la prima edizione del
1993 ne comparve una revisione nel 2000 e più recentemente una versione online arric-
chita da capitoli introduttivi ai diversi gruppi sistematici nonché di molte immagini
scattate da fotografi giramondo. In definitiva, Paolo Mantegazza si interessò personal-
mente di biologia degli uccelli e appoggiò concretamente molte iniziative di ricerca e
cultura nel merito nell’ambito della Università degli Studi di Milano.
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***
ABSTRACT. – The earliest interest of Paolo Mantegazza in bird biology was expressed as
an attention to the world of ornamental bird breeders. Later on, Mantegazza was so
deeply fascinated by Riccardo Stradi’s research on bird feather’s pigments to sponsor a
magnificent University annual book just dedicated to this theme. At the same time he
became very much interested and openly supported the establishment of a new ornitho-
logical station at Albonico, a supporting institution that readily produced several degree
theses in biological and /or natural sciences and, in addition, several research papers on
special ecological themes regarding . the life history of song birds. The success of the
above cited station also suggested to try to save the old Milan zoo by establishing a zoo
research station on the model of the corresponding institutions of the Milan aquarium
and natural history museum. The project was discussed in comparison with the Jersey
Wildlife Preservation Trust, and, as such, was strongly supported by Mantegazza, but due
to a political change of the Miano city hall administration, it was suddenly rejected while
the whole work done up to that point was completely lost. The unfortunate story of the
Milan zoo was shortly followed by a much luckier one, regarding the study of the parrot
language. With the moral and material help of Mantegazza, a number of African parrots
were even hosted in an especially built glass structure within the domain of the
Department of Pharmacology. In addition, they were also studied on the field in a series
of short expeditions to Tanzania and Uganda. The results of these activities were summa-
rized in a numbers of papers and books. A special memory is also worth about the world
list of the Italian bird names, a project that was started almost as a semantic joke and was
subsequently so much developed to suggest to ask to our Rector (and readily obtain) a
University contribution for its publication. The resulting bird name list was even worth a
Crusca Academy praise and was extensively adopted since its publication in the popular
ornithological literature in the Italian language. The first paper print, delivered in 1993,
was followed by a second paper print in the year 2000 and, more recently, by an electronic
version enriched by introductory texts to orders and families as well as by several pictures
by a number of photographers. In summary, Paolo Mantegazza was deeply interested in
bird biology and encouraged/sponsored a number of researches and cultural events on
this topic within the University of Milano.

1.   INTRODUZIONE

L’istituto di Farmacologia dell’Università degli studi di Milano fu,
ed è tuttora, un’istituzione di enorme importanza che produsse o
influenzò in diversi modi molti personaggi chiave della ricerca medica
e biologica italiana. Io, che ebbi la fortuna di operarvi tra il 1968 e il
1983, tra tutti coloro che ebbi l’onore di conoscere personalmente,
rimasi legato in massimo grado – oltre che al professor Luciano Martini,
mio capo e maestro, - anche a un’altra persona straordinaria che a quei
tempi era un semplice professore ordinario e che, dopo diversi anni,
divenne dapprima preside della facoltà di Medicina e poi anche rettore
dell’università, e mantenne questa carica per ben diciassette anni per un
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totale di sei mandati, venendo sempre rieletto a larga maggioranza.
Parlo naturalmente del professor Paolo Mantegazza.

La mia presentazione al professor Mantegazza fu decisamente
insolita dato che fu fatta dal portinaio dell’Istituto, un simpatico signo-
re baffuto che rispondeva al cognome di Pirovano e che teneva una pic-
cola voliera con un gruppetto di bei canarini in un locale a vetri nasco-
sto dietro l’aula situata all’ingresso, dove si svolgevano, tra l’altro, molte
conferenze di relatori esterni invitati nell’istituto.

Il professor Paolo Mantegazza, oltre che essere importante farma-
cologo, ebbe anche molti altri interessi e, tra l’altro, fu un autentico
appassionato di ornitologia, inizialmente interessato soprattutto all’alle-
vamento di cardellini e di specie affini ma poi via via allargando e
approfondendo i suoi interessi scientifici e culturali. A quei tempi,
usava spesso invitare il portinaio dell’istituto, signor Pirovano a prende-
re il caffè con lui al bar per parlare di uccelli. Un giorno cercò il porti-
naio mentre questi, dietro mia richiesta, mi stava illustrando gli uccelli
della sua voliera, e così trovò anche me. Pirovano mi presentò breve-
mente a Mantegazza come nuovo borsista presso il gruppo di endocri-
nologia del professor Luciano Martini.

Notai subito che il professor Paolo Mantegazza era persona sem-
plice e cordiale ma che la serena autorità che emanava da lui si impone-
va comunque con un flusso tanto forte e tanto convincente da rendere
assolutamente impossibile fraintendere il senso della sua cordialità. Più
tardi mi accorsi anche che ascoltava tutti e che era ugualmente capace
di affrontare un dialogo difficile con un ministro arrogante o con un
rappresentante degli studenti pieno di idee bislacche. Per questo, egli
divenne per me un forte riferimento etico nel corso dei lunghi anni in
cui ci trovammo a operare insieme, nei nostri rispettivi ruoli e livelli,
all’interno della Università degli studi di Milano. Devo anche dire che
nel corso dei regolari incontri che cercavo di avere con lui per tenerlo
al corrente dello sviluppo del mio lavoro ricevetti sempre non solo un
vivo incoraggiamento ma anche suggerimenti concreti e spesso copie di
pubblicazioni pertinenti.

2.   I COLORI DELLE PIUME

Nei primi tempi del nostro lungo rapporto di profonda e, da parte
mia, filiale amicizia, le pause caffè con il professor Mantegazza e il
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signor Pirovano mi confortarono anche umanamente, facendomi pen-
sare che la mia passione per il mondo degli uccelli si potesse ritrovare
in una congerie abbastanza vasta e varia di persone, ivi comprese alcune
di esse altamente rispettabili.

Tra queste illustri persone debbo ora ricordare almeno il profes-
sor Riccardo Stradi, docente di chimica analitica che, vivamente inco-
raggiato da Mantegazza e modestamente anche dal sottoscritto, intra-
prese l’avventura dello studio dei pigmenti delle piume degli uccelli,
studio che gli valse ben presto notevoli pubblicazioni scientifiche su
riviste di valore (1-23) nonché una sicura reputazione internazionale
che lo stesso Mantegazza volle sottolineare e celebrare con una presti-
giosa pubblicazione dell’università, curata graficamente in modo
magnifico dalla signora Grazia Buccellati.

3.   ENDOCRINOLOGIA AVIARIA

Quanto a me, i miei primi lavori sul tema degli uccelli, in accordo
con la mia collocazione accademica del momento, furono di carattere
endocrinologico (24-34). Di particolare importanza per la mia formazio-
ne scientifica fu il periodo trascorso in Scozia, tra il 1979 e il 1981, presso
il laboratorio del Roslin Institute diretto dal professor Peter J. Sharp. Qui
studiai il ruolo degli ormoni steroidei nel ciclo riproduttivo degli uccelli,
argomento che interessava non solo la storia naturale ma anche la produ-
zione di uova e di carne dell’industria avicola.

4.   LA STAZIONE ORNITOLOGICA DI ALBONICO

Poco dopo, non appena rientrato in patria, mi occupai di mettere
in piedi ad Albonico, in un’area collinare a nord del lago di Como, una
stazione ornitologica dedicata allo studio delle migrazioni. Nel ricordare
questa impresa, che ci accompagnò per un intero decennio, devo ricor-
dare il dottor Vittorio Vigorita, il funzionario della regione Lombardia
responsabile di questo settore, che letteralmente si entusiasmò al proget-
to e lo sostenne per alcuni anni. Non è certo qui il caso di ricordare tutto
il lungo e complesso lavoro di quel decennio e le molte tesi di laurea degli
studenti coinvolti ma vorrei almeno ricordare le osservazioni sulla migra-
zione a tappe del pettirosso e i vari lavori sulla frenetica attività riprodut-
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tiva dell’averla piccola nel breve periodo della sua permanenza in Europa
(maggio-agosto) tra un soggiorno africano e l’altro (35-42).

5.   LA BATTAGLIA PERDUTA PER LO ZOO DI MILANO

Il grande problema che ci si presentò alla fine degli anni ’80 fu tut-
tavia un altro che riguardava il futuro di una storica istituzione cittadina,
lo zoo di via Manin che era piccolo, sacrificato, pieno di limiti ma pur
sempre visitato da centinaia di migliaia di cittadini alla ricerca di qualche
brandello di naturalità. Quando il Comune di Milano incominciò a inter-
rogarsi circa il possibile futuro del suo piccolo zoo cittadino, il nostro ret-
tore sposò senza esitazione il nostro impegno in favore della sua conser-
vazione ed evoluzione verso un nuovo e più interessante oggetto cultura-
le. In questa generosa battaglia si aggiunse ben presto quale autorevole
alleato il direttore del dipartimento di Biologia, prof. Giulio
Lanzavecchia, che, a fronte dell’interesse anche concreto del Rettore,
accettò di organizzare anche un convegno ad hoc che avrebbe dovuto
chiarire agli amministratori cittadini l’interesse del mondo scientifico nei
confronti di una istituzione ostensiva di animali vivi che si impegnasse in
prima linea anche nella ricerca scientifica e nella conservazione biologica.

Non posso certo rievocare tutte le vicende di quella difficile batta-
glia, ma non posso dimenticare la giornata di studio nella quale si riuscì
a riunire a Milano, presso un’aula della sede centrale dell’Università degli
Studi, la maggior parte degli zoologi italiani che si occupavano di questo
settore dei nostri studi e inoltre un rappresentante del Jersey Wildlife
Preservation Trust, la fondazione di Jersey che gestisce uno zoo dove ven-
gono riprodotte in cattività unicamente le specie in immediato pericolo
di estinzione. Parve, nell’euforia straordinaria di quella giornata, di essere
ormai vicinissimi al nostro obiettivo, ma poi le lentezze, le storture e i cal-
coli meschini della politica in breve tempo capovolsero la situazione e lo
zoo di Milano scomparve semplicemente nel nulla. Che dire? D’altra
parte, da quei giorni a oggi la politica non è certamente migliorata.

6.   I PAPPAGALLI AFRICANI

Alla vicenda dello zoo milanese se ne sovrappose un’altra che per
fortuna fu di maggiore successo, quella dei pappagalli africani dei quali
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io personalmente avevo incominciato a occuparmi alla fine degli anni
’80 con diversi programmi di studi etologici, bioacustici e anche siste-
matici. I primi pappagalli che raccogliemmo furono un dono del diret-
tore dello zoo, Arduino Terni, e presso lo zoo furono anche sistemati.
Tuttavia, i programmi di studio erano appena agli esordi quando la
giunta comunale decise semplicemente di ignorarli e di chiudere lo zoo
e ci inviò anche una lettera intimandoci lo sgombero degli uccelli.

In quella occasione, il Rettore Paolo Mantegazza, che stava atten-
tamente seguendo il nostro lavoro, che aveva sponsorizzato il convegno
e che stava letteralmente sognando insieme con noi un futuro alternati-
vo delle istituzioni culturali cittadine di carattere biologico ci propose
di allestire una semplice struttura per ospitare la collezione di uccelli
vivi ignorata e disprezzata dalla giunta pro tempore del comune di
Milano. Era una bella serra lunga una ventina di metri e larga forse cin-
que, che venne rapidamente montata nel cortile del dipartimento di
Farmacologia e che ben presto divenne il teatro di una assidua attività
di ricerca specializzata sui pappagalli africani. Ci occupammo di vari
aspetti della loro biologia ma in modo particolare di bioacustica, con
l’obiettivo di analizzare e interpretare i significati semantici delle loro
diverse vocalizzazioni e imitazioni, suoni di distress, suoni di interazio-
ne di coppia e suoni di interazione parentale con i pulcini. Inoltre, riu-
scimmo anche a studiare i tratti essenziali dell’evoluzione di questo
gruppo di uccelli mediante un semplice approccio biochimico (43-55).

Desiderando poi rispondere alla inevitabile (seppure ingenua)
domanda di qualcuno sulla validità scientifica di uno studio sui pappa-
galli condotto interamente in condizioni di cattività, nel febbraio del
1993 organizzammo una spedizione in Tanzania per studiare le vocaliz-
zazioni di alcune coppie di pappagallo dal ventre arancio durante il
periodo riproduttivo. I risultati di questi lavori consistono in una ven-
tina di pubblicazioni scientifiche e comunicazioni a convegni e inoltre
in un libro divulgativo che racconta la nostra appassionante esperienza
in Tanzania.

Continuammo poi l’entusiasmante esperienza tanzaniana anche in
Uganda, lavorando ancora una volta sia in laboratorio sia sul campo, in
questo caso sul pappagallo cenerino e sulla sua capacità di comporre
musica a partire dal semplice insegnamento delle note fondamentali. In
Uganda, poi, organizzammo anche una collaborazione pluriennale con
la locale Makerere University, ma questo è un altro discorso che ormai
esula dalla comunicazione che oggi ho l’onore di tenere in questa sede.
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Una nota a parte merita la vicenda della lista dei nomi italiani
degli uccelli di tutto il mondo, un progetto da me iniziato più che altro
come passatempo semantico sul quale poi mi appassionai tanto da osare
di richiedere un contributo per la sua pubblicazione al Rettorato, con-
tributo che mi fu generosamente concesso. Il risultato ottenne una lode
della Accademia della Crusca e fu ampiamente utilizzato negli anni suc-
cessivi nella editoria naturalistica divulgativa. Dopo la prima edizione
del 1993 ne comparve una revisione nel 2000 e più recentemente una
versione online arricchita da capitoli introduttivi ai diversi gruppi siste-
matici nonché di immagini di fotografi giramondo (56-58).

7.   GLI UCCELLI DEL CIELO

Carissimo Rettore, oggi sono felice di poterti pubblicamente rin-
graziare di tutto quanto hai fatto per noi, per la ricerca che abbiamo
avuto la fortuna e l’onore di portare avanti, per la conoscenza delle
menti degli animali che anche Tu amavi e ammiravi. Grazie anche della
fiducia che hai voluto riporre in noi, fiducia che sempre abbiamo cer-
cato, nei limiti delle nostre modeste forze, di non deludere. Questa
fiducia si trasformò a poco a poco in una profonda amicizia e un giorno,
in una tristissima circostanza, parlando del dolore nel mondo che
entrambi avevamo ben conosciuto, ti domandai accorato come si potes-
se avere la tua forte e ammirevole fede in Dio. Tu mi rispondesti, con
l’umiltà e la semplicità che sempre ti contraddistinse: “È una speranza”.

RINGRAZIAMENTI

Sono molto grato al professor Luciano Martini che, invitandomi
a partecipare al convegno dedicato al prof. Paolo Mantegazza, mi ha
dato l’occasione di rievocare la sua attiva passione ornitologica e la sua
grande figura di Maestro.
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